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UN MESE E 4 APPUNTAMENTI.
Per presentare i protagonisti dell’affido familiare: il minore,

la “sua” famiglia, la famiglia affidataria, i servizi sociali territoriali,
le associazioni familiari.

AFFIDO FAMILIARE

UNITI DENTRO UN CUORE DI CASA

VOCI E VOLTI DEI PROTAGONISTI accedi al form di adesione,
accedi al form di adesione,
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Cronache di solidarietà 
Storie di vite vissute per gli altri, 
progetti e informazioni utili 
sul mondo delle associazioniVolontariato

In collaborazione con CSV Emilia

All’Emporio Solidale prosegue la collaborazione con le scuole

●  I giovani delle scuole superio-
ri sono una risorsa preziosa per il 
volontariato piacentino. 
Anche ad Emporio Solidale i ra-
gazzi tra i 15 e i 19 anni hanno da-
to il loro grande contributo alle at-
tività estive che non sono mai an-
date in vacanza, e lo daranno an-
cora. Prima dell’inizio della scuo-
la infatti Emporio ha attivato un 
piccolo centro estivo di quattro 
giornate che terminerà domani, 
martedì, e ha l’intenzione di far 
partire, nei mesi invernali, lo spa-

zio compiti dedicato ai ragazzi 
delle medie e superiori.  
Iniziative possibili proprio grazie 
alla presenza dei giovani. Ne in-
forma Lidia Frazzei, delegata del 
Csv Emilia per l’Emporio Solida-
le di Piacenza, e lo testimonia una 
giovane volontaria, Arianna Ni-
celli, di 17 anni, che tra qualche 
giorno inizierà il quarto anno del 
liceo Gioia indirizzo scientifico.  
«Nel periodo estivo Emporio ha 
proseguito la sua attività, siamo 
sempre stati aperti e abbiamo at-
tivato la collaborazione con ra-
gazzi delle Superiori attraverso i 
campi estivi di volontariato orga-
nizzati dal Csv Emilia - informa 
Lidia Frazzei -. E i giovani sono ve-

nuti a dare una mano ai nostri vo-
lontari nelle attività ordinarie: 
magazzino, stoccaggio merci e si-
stemazione scaffali, accoglienza 
utenti. Non solo, in questi giorni, 
prima dell’inizio scuola, è stato 
attivato piccolo centro estivo con 
quattro giornate per i bambini 
delle famiglie seguite da Empo-
rio in cui sono coinvolte giovani 
volontarie che stanno dando una 
mano indispensabile. La loro pre-
senza è molto importante e ci per-
mette di realizzare diverse attivi-
tà e garantire a un maggior nume-
ro di bambini la possibilità di fre-
quentarlo». 
«Tutto è nato grazie all’iniziativa 
del liceo Gioia che nell’inverno 

scorso ha proposto un corso di 
formazione al volontariato in cui, 
insieme a Raffaella Fontanesi e 
Silvia Balordi del Csv Emilia di 
Piacenza, sono state presentate 
le realtà piacentine che si dedica-
no al volontariato. Ho così trova-
to l’opportunità di dare una ma-
no al centro estivo dell’Emporio, 
con quattro mattine dal 2 al 13 set-
tembre». 
Arianna si è trovata a suo agio in 
questa esperienza di volontaria-
to in cui è stata a stretto contatto 
con bambini e ragazzi tra i 3 e i 13 
anni: «Sono stata impegnata an-
che nel Grest in parrocchia con i 
bambini, perciò è stato come da-
re continuità all’esperienza in 

parrocchia». 
Dal controllo dei compiti al ripas-
so, dalle attività manuali fino al 
tema del riciclo sono state le atti-
vità con cui Arianna ed alcune al-
tre ragazze sono riuscite a coin-
volgere tutte le fasce d’età. «Ab-
biamo introdotto il tema dell’ac-
qua e del riciclo - spiega - e mar-
tedì concluderemo con un labo-
ratorio assieme a Legambiente». 
Il centro estivo si chiude, ma 
Arianna tornerà a dare una ma-
no.  
La collaborazione di Emporio 
con i ragazzi non si ferma qui. 
«Come l’anno scorso - prosegue 
Lidia Frazzei - abbiamo intenzio-
ne di accogliere i ragazzi delle 

scuole superiori in pcto (ex alter-
nanza scuola-lavoro) soprattutto 
per l’attivazione del nostro spazio 
compiti che è partito in via speri-
mentale nel mese di febbraio per 
i ragazzi delle scuole medie e su-
periori delle famiglie che seguia-
mo proprio grazie ad alcuni stu-
denti del liceo Colombini. La spe-
rimentazione è andata molto be-
ne per cui, sempre grazie alla col-
laborazione degli studenti delle 
superiori, abbiamo scelto di ri-
partire ad ottobre». Di qui un in-
vito: «Se ci fossero altri ragazzi del-
le superiori interessati a darci una 
mano in questo sarebbe molto 
utile» conclude Lidia. 

_Nadia Plucani 

Ma l’invito rimane: «Sarebbe 
molto utile avere ancora più 
ragazzi disposti ad aiutarci»

I giovani dei campi 
estivi di Csv Emilia: 
«Esperienza da rifare»

Nadia Plucani  

●  “Meglio di quanto immagina-
vo”, “Un’esperienza che mi ha 
permesso di crescere anche 
umanamente”, “Lo rifarei”, “Tor-
nerò”. 
Sono parole delle giovani e dei 
giovani che hanno frequentato i 
campi di volontariato proposti 
per l’estate 2022 dal Csv Emilia 
grazie alla collaborazione di al-
cuni enti del terzo settore locali. 
Ragazzi e ragazze tra i 15 e i 19 an-
ni che hanno deciso di partecipa-
re alle attività di associazioni, en-
ti ed organizzazioni immergen-
dosi nel loro mondo per essere di 
aiuto alle stesse e alle persone di 
cui si occupano, dalle cooperati-
ve sociali alle pubbliche assisten-
ze. Entusiasti i giovani così come 
i responsabili delle strutture.  
«È stata una bella estate - osser-
va Simone Saccarini, presidente 
della Pubblica assistenza di San 
Giorgio che per la prima volta ha 
ospitato i giovani volontari con i 
campi del Csv Emilia -. I ragazzi 

hanno partecipato alla vita 
dell’associazione, da giugno a set-
tembre. Averli all’interno del 
gruppo è stata una mano impor-
tante e piacevole per i nostri vo-
lontari perché i giovani sono 
sempre pochi. Speriamo proprio 
di riaverli con noi e che decidano 
di proseguire come volontari tut-
to l’anno quando avranno com-
piuto i 18 anni». 
Esperienza talmente positiva che 
Annalisa Maggi, 17 anni di Luga-
gnano, tornerà a dare una mano 
per la Festa della Pubblica che si 
terrà dal 16 al 19 settembre 
nell’area di via Campo Sportivo a 
San Giorgio. 
«Ho deciso di entrare nel mondo 
del volontariato grazie ai campi 
del Csv Emilia - racconta Annali-
sa -. Ho scelto la Pubblica di San 
Giorgio perché mi ha sempre in-
teressato questo mondo e mi so-
no messa in gioco. Ho iniziato a 
luglio e ho concluso, tempora-
neamente, il 31 agosto». Sottoli-
nea “temporaneamente” perché 
«mi piacerebbe trovare uno spa-

zio per ritornare». 
«Non ero da sola - spiega -, ma 
con altri che hanno aderito sia 
con il Csv sia all’esperienza di vo-
lontariato proposta dal Comune 
di San Giorgio. Ci hanno fatto im-
mergere in questo mondo con al-
cune lezioni teoriche e pratiche 
come quelle delle manovre sal-
vavita o al centralino risponden-
do alle chiamate dei trasporti or-
dinari. Sono salita anche sull’am-
bulanza per accompagnare un si-

gnore anziano a fare una visita in 
ospedale che mi ha chiesto di te-
nergli la mano durante il percor-
so per arrivare all’ambulatorio. 
Capisci in questo modo che ba-
sta pochissimo, in questo caso un 
semplice gesto di tenere la mano, 
per tranquillizzare e sollevare una 
persona. Un gesto che per 
quell’uomo valeva tanto. Tutta 
questa esperienza mi ha aiutata 
a crescere dal punto di vista uma-
no e sociale».  

In alto Annalisa Maggi (terza da destra) insieme agli altri giovani volontari, alcuni referenti della Pubblica San Giorgio e l’assessora comunale 
Letizia Ferraro. Sotto, alcune attività organizzate per i bambini all’Emporio Solidale 

Ha 17 anni anche Mara Peretti, di 
Piacenza, che ha frequentato, da 
giugno ad agosto, il campo esti-
vo alla cooperativa sociale Kairos 
che si occupa di tutela affrontan-
do prevalentemente situazioni di 
fragilità e disagi. 
«Un’esperienza che si è rivelata 
ancora meglio di come immagi-
navo - commenta la giovane vo-
lontaria -. Non ero abituata a sta-
re con i bambini più piccoli per-
ché non ho fratelli minori, ma mi 

sono trovata molto bene perché 
i bambini che dovevamo seguire 
sono molto bravi ed educati. Con 
due educatrici più grandi li ac-
compagnavamo in piscina o li 
aiutavamo a fare i compiti al cen-
tro di via Gaspare Landi o li face-
vamo giocare. È stata un’espe-
rienza formativa che mi è servita 
anche per la mia crescita come 
persona, tanto che ho voluto fa-
re più ore di quelle previste e che 
rifarei».

Estate di volontariato per alcuni studenti, che già progettano 
di trasformare questo “assaggio” in un impegno fisso


